
POLITICA INTERNA 

Finita la Festa 
del mondo nuovo 

Positivi il bilancio della politica e quello del cassiere 
Uno spettacolo di luci e musiche, metafora del mutamento 
che il partito e i suoi militanti stanno avvertendo: 
dal «guardarsi dentro» all'interesse per nuove realtà 

Genova, un crocevia delle differenze 
Si spengono le Luci della Festa del mondo nuovo. 
Tré milioni e mezzo di presenze hanno assicurato 
un buon successo economico e un risultato politico. 
Il Pei guarda al di fuori di sé e scopre un mondo di 
diritti negati, di grandi problemi interdipendenti. Ri­
scopre anche l'importanza di esistere. Le proposte 
delle donne, il confronto intemazionale, un dibattito 
politicò che ha cercato dì guardare oltre il «teatrino». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

J ALMATOLKIS8 

WQ GENOVA. Va in scena or­
mai per l'ultima volta lo spet­
tacolo, più bello della Festa. È 
lo sfumare dei colorì del tra­
monto, riflessi sulle superna 
depli alti coni chiari che dise­
gnano l'esotico profilo di que­
sta cittadella. Con le bandiere 
rosse In vetta ad ogni culmine, 
sembrano le enonni tende di 
un pdbolo un po' misterioso, 
accampato in riva al mare. 
L'azzurro diventa rosa, poi 
emerge un celeste metallico 
proiettato dai primi riflettori e 
da) festoni di lampadine che 
brillano dappertutto. Infine, 
nella botte, dilaga la luce de)* 
la frenetica attività che sotto 
quei tendoni si svolge Sono 
davvero un po' esotici gli abi­
tanti di questo accampamen­
to Si parla con disinvoltura di 
una Genova senza più classe 
operaia. Ma vi giuro che i fun­
ghi li servono I siderurgici, le 
(renette al pesto i metalmec­
canici, del Ponente, l'«asado» 
latinoamericano I tecnici e gli 
specializzati dell'Ansaldo, i 
frutti di mare 1 portuali. Sono 
mano di una volta, è vero, ma 
non dèi tutto rassegnati a fare 
soltanto | cuochi e 1 camerien. 
Servizio eccellente, peraltro 
Ma bando alle malinconie La 
Festa è un successo Fino a 
qualche ora fa non avreste 
trovato un comunista genove­
se disposto ad uscire dal tradi­
zionale riserbo circa l'argo­
mento «palanche» (denaro). 
Ma il ,(*spens*bile nazionale 
delle Feste Francesco Riccio, 
bolognese di formazione e ca­
labrese di origine, non na­
sconde'' la soddisfazione- i 
conti chiuderanno in buon at­
tivo In questi giorni sono state 
contate - con metodi ormai 
abbastanza raffinati * tre mi­
lioni e mezzo di presenze. Sa­
bato, il giorno di Occhetto, so­

no venute non meno di 5-
GOOmila persone «La gente -
dice Riccio - ha confermato il 
giudizio che avevamo dato su­
bito noi è la festa più bellai 

• • • 
L'ultima notte è nschiarata 

dai fuochi d'artificio, attraver­
sata dalla squillante tromba 
barocca di un'invenzione» di 
Alessandro Stradella, dalle 
gioiose e pompose «suites» di 
Haendel Musica e giochi sul 
l'acqua del porto antico, ani­
mato da chiatte e barconi, co­
me si usava ai tempi della po­
tente aristocrazia genovese 
Com'è che il nuovo Pei risco­
pre l'armonia barocca? I musi-
coioghi, a proposito di Bach e 
Haendel, massimi geni baroc­
chi, dicono che il primo «guar­
da dentro di sé-, il secondo 
«fuon di sèi Può essere, forse, 
una chiave di lettura del mes­
saggio politico e culturale di 
questa Festa Gli uomini e le 
donne del Pei sembrano aver 
superato davvero una fase di 
introspezione tormentosa, 
una paura - forse più diffusa 
di quanto non si credesse -
Intorno alla propria identità e 
ragione politica Ora una nuo­
va sicurezza di sé si rivolge al­
l'esterno, e scopre davvero un 
mondo nuovo Lo sguardo più 
acuto e lungimirante viene 
dalle donne E un punto di vi­
sta né semplice né comodo 
per gli osservaton maschi, e 
qualche polemica nata alla 
Festa dimostra che non basta 
certo un congresso per supe­
rare resistenze e distrazioni a 
questo livello «Forse è vera 
che non abbiamo saputo "far 
notizia" - dice Paola Simonel-
li, responsabile femminile 
provinciale e animatrice della 
•Clessidra», spazio delle don­
ne - ma è propno tutta colpa 
nostra se quella che domina i 

titoli dei giornali è una carica­
tura della politica?» Eppure le 
donne hanno indicato propo­
ste e suggerito temi piuttosto 
chiari 50 per cento di candi­
date alle prossime elezioni 
amministrative, disegni di leg­
ge capaci di intervenire per 
una modifica dei •quattro 
tempi* della vita e dei relativi 
diritti ti tempo del lavoro, 
quello della cura e degli affet­
ti quello dedicato a sé e alla 
propna formazione, quello 
per la ricreazione e lo svago. 

«È cosi difficile capire -
continua Paola - che una ge­
rarchia diversa da quella im­
posta dalla società maschile, 
tutta [ondata sul tempo della 
produzione e del potere, po­
trebbe migliorare la vita degli 
stessi uomini?» L'America a 
cui te donne hanno prefento 
guardare, poi, è quella povera 
e tragica del Sud. A Genova 
sono venute le dingenù della 
rivoluzione nicaraguense, 
combattenti come Claudìna 
Nunez, oggi imprigionata in 
Cile, le anziane nonne argen­
tine impegnate nella ricerca 
dei figli e dei nipoti •desapare­
cidos», e donne dell'Uruguay. 
Queste ultime, a dimostrazio­
ne di come veloci siano diven­
tati i tempi del mondo, impe­
gnate ad organizzare una rete 
intemazionale di sostegno alle 
loro cooperative gestiscono i 
servizi sociali per i bambini e 
gli anziani in un paese dove la 
democrazia è cosi difficile 

Il mondo che si guarda dal­
la Festa dei comunisti è anco­
ra un mondo alla rovescia, 
Anche questa nscoperta raf­
forza nel Pei una voglia di es­
serci Qui si è potuto leggere il 
•Manifesto dei Popoli Indigeni 
contro le celebrazioni del V 
centenario della scoperta e 
della pnma evangelizzazione 
dell Amenca* In poche dram­
matiche nghe vi si denuncia 
«il genocidio e etnocfdio di cui 
siamo stati oggetto per 500 
anni» e si avanza un elemen­
tare dintlo all'esistenza, al n-
conoscimento della propria 
diversità L'Occidente - Geno­
va naturalmente inclusa - si 
appresta comunque a ricorda­
re Cristoforo Colombo Ma sa­
rebbe cosi opportuno non di­
menticare quell'enorme pec-

Folla e bandiere dal Pd in riva al mare di Genova durante il discorso pronunciato sabato da Occhetto 

calo onginate della civiltà ca­
pitalistica, riassunto nelle pa­
role dello storico Tzvetan To­
dorov: «Vincendo da un lato, 
l'europeo perdeva dall'altro-
imponendo il suo dominio su 
tutto il globo in forza della sua 
supenonta, egli schiacciava in 
se stesso la capacità di inte­
grazione col mondo» Il rico­
noscimento dell'mterdipen 
denza di tutti i problemi del 
globo, I attenzione ai concreti 
dintti e poten democratici di 

ogni persona non sono stati 
questi i messaggi politici più 
attuali che la Festa ha lancia­
to? Lo dicono la passione e la 
partecipazione che hanno ca­
ratterizzato i dibattiti su questi 
temi Lo dice la qualità del 
confronto intemazionale che 
ha trovato a Genova e nel Pei 
un inedito crocevia 

Oltre a tanti esponenti del 
mondo politico di sinistra e 
democratico dell Amenca lati­
na - inclusi per la prima volta 

i rappresentanti dei popoli In­
dio - sono venuti •liberal» nor­
damericani, socialdemocratici 
e verdi europei, comunisti un­
gheresi e polacchi impegnati 
in una difficile defnocratizza-
zione, palestinesi e israeliti 
Ancora, per la pnma volta, c'è 
stato uno stand del partito so­
cialista francese Forse mai 
partiti e movimenti singole 
personalità, provenienti da 
mondi e culture tanto diverse 
hanno accettato un occasione 

di scambiarsi parole al di fuon 
di un rigido progetto comune, 
di un sentimento - magan il­
lusorio - di appartenenza co­
mune Si fa strada, a fatica, l'i­
dea che per raddrizzare il 
mondo non bisogna conside­
rare le differenze come osta­
coli insormontabili per com­
piere una strada comune È 
un successo di questa Festa 
aver registrato questa tenden­
za come un sensibile sismo­
grafo 

Un ponte, per non dimenticarsi il mare 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

LILIANA ROSI 

• GENOVA. Sembrerà ahsur 
do, ma Genova ha finalmente 
nscoperto ti mare E l'occasio­
ne è venuta propno dalla Fe­
sta dell'Unita. Il merito è dei 
l'architetto Spalla che si è bat­
tuto per |a realizzazione del 
ponte che unisce I area della 
Fiera con una zona fino a po­
co tempo fa sconosciuta agli 
stessi genovesi.-E lui, il ponte, 
il vero protagonista della Fe­
sta qui la gente si incontra si 
dà appuntamento, si affaccia 
sul mare, pattina va in bici 
eletta 

II ponte è dunque un gran­
de strumento di aggregazione 

che oltre a collegare due zone 
della città unisce nel diverti­
mento le persone L'archilei 
lo Spalla è contento la gente 
ha capito il suo messaggio 
«Un giorno - racconta tra il di 
vertito e il commosso - mi è 
passata vicino una signóra 
che correndo trafelata diceva 
«Il ponte il ponte Devo parti 
re e non sono ancora nuscita 
a vederlo» Per costruirlo e è 
voluto un mese, per smontar­
lo occorreranno 17 giorni 
(cosi prevede il contratto) 
Per mettere in piedi la gigan­
tesca struttura fi 3 metn di lar­
ghezza 230 di lunghezza, per 
un totale di tremila metn qua 

dn) sono state utilizzate le più 
moderne tecnologie costrutti­
ve I opera di tecnici specializ­
zati e il contributo di alcuni 
sub II ponte, infatti, poggia 
uno dei suoi «piedi» nell'ac­
qua L'opera è costata 300 mi­
lioni Esteticamente la costm 
zione doveva essere comple­
tata da una copertura bianca 
e rossa, ma dei problemi tec­
nici hanno fatto nntinciare al 
progetto Quel che si vede è 
dunque una monumentale in 
telaiatura di tubi * Innocenti 
che sorreggono un percorso 
di legno sul quale si innalzano 
otto torri illuminate da centi­
naia di lampadine 

•Il ponte deve nmanere -

mi dice un genovese con il 
quale mi sono trovata a divi­
dere il tavolo durante un fuga 
ce spuntino ad uno dei nsto-
ranti della Festa - Adesso che 
ci hanno fatto nscopnre il pia­
cere di una passeggiata sul 
mare non possono levare tut­
to facendo finta che niente sia 
successo» E come questo si­
gnore la pensano m molti al 
tn almeno 35mild persone 
hanno firmato una petizione 
perché la struttura rimanga 
stabilmente «Si può lare - di­
ce Spalla - basta solo scinge­
re un pò di più i bulloni» Ma 
al di là della battuta, I architet­
to ha già nel cassetto un pro­
getto per la realizzazione di 
un ponte più leggero 

Cohn Bendit 20 anni dopo 
Il mito degli anni 60 
è un assessore che difende 
i diritti degli immigrati 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNKUI 

• 1 GENOVA Da leader del 
'68 ad assessore Un passo 
lungo venti anni Daniel Cohn 
Bendit il «rosso» delle barrica­
te pangine, oggi ha 44 anni e 
fa I amministratore di profes­
sione Guida, infatti, I assesso­
rato «multirazziale» istituito 
dalla giunta di Francoforte In 
una città di 700 000 abitanti, 
di cui 130 000 stranieri, ce n'e­
ra davvero bisogno Ecco oggi 
come la pensa «Il movimento 
pud contnbuire al cambia­
mento del concetto di società, 
ma non ne può mutare la 
struttura 11 mondo delta politi­
ca è Inattaccabile Ecco per 
che dopo anni dì battaglie 
ideali ho sentito che questo ti­
po di mobilitazione deve ave­
re anche una rappresentanza 
istituzionale per continuare ad 
esistere Per me è stato diffici­
le avviarmi su questa strada 
Sono entrato ne) partito dei 
verdi verso l'82 Una parteci­
pazione un po' distaccata, al­
l'inizio, poi due anni fa ho ac­
cettato la candidatura Ed ora 
lavoro in una giunta che si sta 
sforzando di affrontare insie­
me ai vecchi problemi quelli 
che derivano da questa nostra 
società m continuo movimen­
to Gli emigranti, gli stranlen 
ora anche i profughi» 

Cosa ne pensa Daniel Cohn 
Bendit degli episodi di foga 
dall'Est, alla ribalta In que-
stl ultimi giorni? 

I giovani non vogliono vivere 
in una società che li controlla, 
non vogliono a tre annuita* 
bmre volantini e a sei indossa­
re I uniforme Vogliono essere 
liberi Per questo fuggono. Ma 
è anche vero che quello che 
trovano non è come lo aveva­
no immaginato La vita è dura 
ovunque Da noi i tedeschi 
orientali, rispetto agli altri im­
migrati, hanno solo il vantag­
gio di conoscere la lingua e, in 
molti casi, di avere una qualifi­

cazione Ma non basta II siste­
ma di concorrenza in un siste­
ma industriale è mollo duro, 
noi viviamo in una società in* 
dmdualista dove la gente vive 
isolata, senza alcuna solida-
neta. Questi problemi già prò* 
ducono risposte negative* In 
gente beve, si droga È facile 
per un governo rispondere a 
questa situazione con un sem­
plice chiudiamo le frontiere.. 
Questo non funziona E con­
trario all'idea stessa di svilup­
po che significa Innanzitutto 
circolazione di idee, di perso­
ne. In un mondo in cui le di­
stanze si accorciano in conti­
nuazione come si fa a pensare 
di chiudersi'nelle proprie fron­
tiere? E poi, se la Fiat va in 
Africa, perchè gli africani non 
possono andare in Italia o in 
un altro paese? Non serve, 
dunque, chiudere Bisogna in­
vece impegnarsi perchè la 
gente di quei paesi non viva 
più I Europa come un mito, bi­
sogna fare in modo che loro, a 
casa loro stiano meglio, che 
non abbiano più la necessità 
di andar via per sopravvivere. 

EU movimento COSA DOÒ fa­
re per contr iMn a aveato 

Il movimento ha cambiato 
profondamente il mondo 
Venti anni fa gridavamo per 
chiedere un altro sistema poli­
tico e lo volevamo subito Ab­
biamo sbagliato I mutamenti 
si fanno nei secoli, non negli 
anni 11 mutamento che verrà 
sarà però figlio di quegli anni 
'fìO che noi abbiamo tanto in­
tensamente vissuto DI questo 
io sono contento. Noi che ali V 
nizio usavamo il linguaggio 
del secolo passato abbiamo 
contribuito a trovare il lin­
guaggio del futuro dimostran­
do che ie reazioni spontanee 
della gente sono molto più al-
1 avanguardia delle riflessioni 
politiche Contro la gente non 
si può fare niente 

Un bilancio di 30 anni di note «doc» 
Con l'Unità Paoli, Dalla, Jannacci 
La Festa «in una stanza», mentre «Genova per noi» 
è invasa da centinaia di migliaia di persone.. Si 
potrebbe continuare ad usare parole di canzoni 
che hanno fatto da colonna sonora alla vita di tan­
ti per raccontare la Festa che sì svolge nella culla 
dei cantautori. Qui non si è nnunciato a fare un bi­
lancio su 30 anni di note «doc». Lo si potrà fare 
meglio comprando l'Unità nei prossimi mesi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

m GENOVA. Chi non si è in­
namorato, non ha perso un 
amore o l'ha trovato, non ha 
sognato o sofferto ascoltando 
la canzone di un cantautore 
rinunci a proseguire la lettura 
Qui si parla di tutti gli altri (e 
sono milioni) per cui Gino 
Paoli, Umberto Bmdi, Fabrizio 
De André, Giorgio Gaber, Lui­
gi Tenco, Lucio Dalla, France­
sco De Gregon, Paolo Conte, 
Enzo Jannacci e tutti gli altri 

««no stati compagni d avven­
tura discreti in un viaggia dei 
sentimenti che dura ormai da 
trenta anni. E la Festa dell'U­
nita non poteva non tener 
conto che proprio a Genova è 
nata questa musica diversa, 
dove cuore non fa necessaria-
«nente rima con amore. Riuni­
ti per discutere di questo 
straordinario fenomeno esper­
ti e protagonisti Arnaldo Ba-
gjnasco ha provato a mettere 

d accordo Gino Paoli (il ca­
postipite) con Riki Gianco e 
Francesco Baccini (l'ultima 
generazione) in rappresen-
tenza dei cantautori, gli esper­
ti Gianni Borgna, Amilcare 
Rambaldi padre del Festival 
di Sanremo e ideatore del 
club Tenco, Mano De Luigi e 
i discografici Nanni Ricordi e 
Franco Crepax 

Con loro anche il direttore 
dell Unita Massimo D Alema 
che ha colto I occasione per 
presentare la nuova iniziativa 
del giornale che non poteva 
essere lanciata che in questa 
sede Dalla fine di ottobre con 
il quotidiano sarà messo in 
vendita un libro sulla «stona* 
dei cantauton una antologia 
con cui sarà possibile nper-
correre in modo organico 
questo onginale ìtinerano mu­
sicale Con il libro anche una 
cassetta con dieci canzoni, 2 
per ogni autore Volume cas­

setta e giornale costeranno 
3 500 lire Tutta 'a «matena- è 
stata divisa in tre parti Nel pri­
mo libro oltre ad una introdu 
zione di Gianni Borgna ci sa 
ranno saggi su Gino Paoli, Lu­
cio Dalla, Enzo Jannacci Fa­
brizio De André e Giorgio Ga­
ber Nella cassetta ci saranno 
le loro canzoni «Con questa 
iniziativa - ha detto D'Alema 
- siamo convinti di fornire, in 
una forma solo apparente­
mente anomala per un gior 
naie di partito, uno spaccato 
della vita di questi ultimi tren­
ta anni La canzone d autore 
ne fa parte di diritto e noi la ri­
proponiamo al nostri letton 
Anche attraverso questo origi­
nale punto dt vista si può 
guardare alla stona del nostro 
paese Certo questa è anche 
un operazione promozionale 
Il nostro obiettvo è di vendere 
400 000 copie di ogni numero 
e di avvicinarci a gente che at 

••• 
tudlmente non ci legge Non 
solo per aumentare i letton 
ma propno per avvicinarci ad 
un nuovo pubblico» 

Il dibattito si è poi acceso 
Si sono fronteggiati punti di vi­
sta molto diversi perché non 
sempre le leggi di mercato e i 
budget vanno d'accordo con 
la creatività e la fantasia. Alcu­
ni punti fermi sono stati indivi 
duati La disco music è mona 
e la canzone d autore sta co­
noscendo una nuova giovi­
nezza Oggi è più facile per un 
giovane farsi ascoltare da un 
discografico ma i problemi 
economici continuano ad as­
sillare chi decide di non sfrut­
tare la canzone commerciale 
Un esempio7 II club Tenco 
che promuove una delle po­
che rassegne sene di canzoni 
d autore non ha fondi propn e 
ogni anno nschia di monre 
per mancanza di danaro 

• JWtìC 

La komica finale della banda Cuore 
PAOLO SALUTI 

• I GENOVA E se provassimo 
a rovesciare il proverbio a 
scherzare, cioè, coi santi la­
sciando stare i fanti? Funzio­
na' abbiamo individualo i li­
miti in cui si esercita la satira, 
assolutamente libera, senza 
tabu Michele Sèrra, Ellekap-
pa, Domenico Siamone, pre­
sentati da Giorgio Bini, hanno 
prodotto, con la collaborazio­
ne di un migliaio di spettatori, 
il dibattito più divertente e 
memorabile di questa Festa II 
titolo era serioso, come si ad­
dice al programmatori di di­
battiti («su quali istituzioni si 
può esercitare la satira*), ma 
la sua realizzazione si è tra­
dotta in risata continua An­
che U fragilità del sistema di 

amplificazione, che riusciva 
mistenosamente a diminuire il 
volume di voce di chi parlava 
dingendola contemporanea­
mente verso il cielo ha contri­
buito a creare un clima un po' 
lunare dove «si può dire di tut­
to, tanto non si sente niente» 
Che In queste condizioni, do­
ve ci si raccontava l'un l'altro 
le domande e le risposte, il di­
battito sia andato avanb per 
oltre due ore può dare la mi­
sura del suo successo 

Siamone ha parlato della 
& uola e delle sue miserie 
Tutte storie vere, esibite quasi 
con mestizia, come il recente 
consiglio dei professori in cui 
si doveva eleggere 1 insegnan­
te incaricato della commissio­

ne elettorale, ruolo ingrato e 
che richiede molto tempo «Il 
preside, quando siamo venuti 
al dunque, ha chiesto se ci 
fossero proposte e una voce 
dal fondo ha risposto Zamber-
nardi Sospiro di sollievo col­
lettivo e il preside riprende 
chiedendo Zambemardi ac­
cetta' Seconda voce dal fon 
do sala si Poi, a nunione 
chiusa si scopre che nell'elen­
co dei docenti non esiste al­
cun Zambemardi* Laura «E1-
tekappa», lesina invece sulle 

Carole Perché ti chiami cosi7 

a prima lettera sta per Laura, 
il resto è un diminutivo, man­
cano una *g» e una «b» Come 
fai ad essere cosi «cattiva»'' 
Non lo so sono gli altri quelli 
di cui parlo che sono cattivi 
Laura è grande netia sua sati 
ra perché mantiene la capaci 

la di indignarsi e di stupirsi 
come quando chiede agli 
spettaton perché alla Festa 
avessero aspettato il dibattito 
per fischiare Intini invece di 
farlo pnma 

E Michele Sena? Fra i timidi 
silenzi di Laura e la sconsola­
ta monotematicità scolastica 
di Domenico Michele ha 
esercitato il ruolo del «pazza-
nello» Se dovesse realizzarsi 
I alleanza fra Pei e il Psi di 
Craxi come te la caveresti? 
•Come autore di satira non so­
no preoccupalo Come comu 
insta sono invece terronzza-
to» Ugo Palmiro Intini7 -Non è 
pericoloso ha solo la fissazio 
ne paranoica su Togliatti de 
ve essere una queslione atavi 
ca suo nonno era compagno 
di banco di Togliatti e lo de 

nunciava al preside» Cosa re 
sia ai comunisti polacchi7 «Un 
viaggio a Lourdes» 

E se Michele Serra diventas 
;>e segretario del Pei7 «Sarebbe 
la rovina del partito e mia» 
Arriva Veltroni e Michele lo 
becca subito -Veltroni mi pia 
ce rappresenta bene il nuovo 
Pei ma ha due difetti è juven 
tino e porta sempre la cravat 
la probabilmente ci fa anche 
la doccia Perché Occhetto ha 
letto solo 46 cartelle di discor­
so e non 577 «Anche i segreta­
ri di partito hanno una vescica 
con limiti precisi» La genu 
assilla Serra ed Ellekappd 
chiedendo autografi pensieri 
una foto Sono divi e non dile 
che manca poco gli portino i 
bambini da baciare E proprio 
accaduto cosi 

LA-TELEVISIONE-UTILE 

« i i i ' „" '< " , , , ili "!' !H '"IH! ,WM 

LULS'IÌÌ' pytìipsiii'sn îiSiisJìyài' 
^**"*'-i»uJ. i •* .. i (Jtttu l ' l i . IH" '{.iltiìii ! 1' 

MAI DIRE "SINGLE" CON 
MARTA FLAVI. 

Cuori solitari alla ricerca 
dell'anima gemella 

ospiti della televisione 

DAL LUNEDI AL SABATO ORE 15.00 

GERGO VISITA 
E OFFRO LAVORO MEDICA 
Un appuntamento importante per 
chi vuole cambiare la propria vita 

lavorativa, I incontro tra chi chiede 
lavoro e chi lo offre 

DAL LUNEDI AL SABATO 
ORE 15.30 

Dal 9 ottobre 
Un parere medico assolutamente 

gratuito per la prima volta in TV 

DAL LUNEDI 
AL SABATO 
ORE 16.00 

l'Unità 
Lunedi 
18 settembre 1989 
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